
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

DOMENICA DI PASQUA 

SECONDI VESPRI 
Rito Ambrosiano 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

V        Il Signore sia con voi. 

R        E con il tuo spirito. 

  

Se non presiede un sacerdote o un diacono: 

V        Signore, ascolta la nostra preghiera. 

R        E il nostro grido giunga fino a te. 

  

  

RITO DELLA LUCE 
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INNO 
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RESPONSORIO 
Cfr. Gv 20, 11-13 

  

R        «Hanno portato via il mio Signore 

          e non so dove lo hanno posto». 

                   «Non piangere, Maria: 

                   il Signore è risorto». Alleluia, alleluia. 

  

V        In lacrime Maria, viene a vedere il sepolcro, 

          e un angelo le dice: 

                   «Non piangere, Maria: 

                   il Signore è risorto». Alleluia, alleluia. 

  

 
Vangelo di Lc 24, 13-35 

1Il  primo giorno, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli 

aromi8 che avevano preparato. 2 Trovarono della settimana che la pietra era stata 

rimossa dal sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si  
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domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito 

sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero 

loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi come 

vi parlò quando era ancora in Galilea 7e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia 

consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"". 8Ed esse si 

ricordarono delle sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli 

Undici e a tutti gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di 

Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli 

apostoli. 11Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad 

esse. 12Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò 

indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome 

Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di 

tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in 

persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a 

riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 

voi lungo il cammino?". Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, 

gli rispose: "Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in 

questi giorni?". 19Domandò loro: "Che cosa?". Gli risposero: "Ciò che riguarda Gesù, il 

Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 

popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo 

condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che 

avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose 

sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 

mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 

anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono 

andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno 

visto". 25Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 

profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua 

gloria?". 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 

ciò che si riferiva a lui.  
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 

più lontano. 29Ma essi insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai 

al tramonto". Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il 

pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi 

e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: "Non ardeva 

forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 

spiegava le Scritture?". 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove 

trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero 

il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35Ed essi narravano ciò che era accaduto 

lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
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SALMODIA 

Salmo 113A 
Meraviglie dell’esodo dall’Egitto 

Quanti avete rinunziato al mondo del male, avete compiuto anche voi il 

vostro esodo (S. Agostino). 

  

Ant.     Alleluia, alleluia, alleluia. 

  

Quando Israele uscì dall’Egitto, * 

          la casa di Giacobbe da un popolo barbaro, 

Giuda divenne il suo santuario, * 

          Israele il suo dominio. 

  

Il mare vide e si ritrasse, * 

          il Giordano si volse indietro, 

i monti saltellarono come arieti, * 

          le colline come agnelli di un gregge. 

  

Che hai tu, mare, per fuggire, * 

          e tu, Giordano, perché torni indietro? 

Perché voi monti saltellate come arieti * 

          e voi colline come agnelli di un gregge? 

  

Trema, o terra, davanti al Signore, * 

          davanti al Dio di Giacobbe, 

che muta la rupe in un lago, * 

          la roccia in sorgenti d’acqua. 

  

Salmo 133 

Invito alla preghiera notturna 

  
Ecco, benedite il Signore, * 

          voi tutti, servi del Signore; 

  

voi che state nella casa del Signore * 

          durante le notti. 

  

Alzate le mani verso il tempio * 

          e benedite il Signore. 

  

Da Sion ti benedica il Signore, * 

          che ha fatto cielo e terra. 
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Salmo 116 

Inno universale alla lode di Dio 

  

Lodate il Signore, popoli tutti, * 

          voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

  

perché forte è il suo amore per noi * 

          e la fedeltà del Signore dura in eterno. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

          e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

          nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Ant.         Alleluia, alleluia, alleluia. 

  

  

PRIMA ORAZIONE 
Dio vivo e vero, 

che nel prodigio della risurrezione di Cristo 

hai riplasmato l’uomo a tua immagine, 

suscita in noi il disgusto dell’antica miseria; 

fa’ che possiamo custodire 

il dono di grazia che anticipa la gloria futura, 

fino a raggiungere la gioia della Pasqua eterna, 

col nostro Salvatore e Signore, 

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

  

  

Cantico della Beata Vergine 
Lc 1, 46-55 

Esultanza dell’anima nel Signore 

Sia in ciascuno lôanima di Maria a magnificare il Signore, sia in 

ciascuno lo spirito di Maria a esultare in Dio (S. Ambrogio). 
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Ant.      

 

  

L’anima mia magnifica il Signore * 

          e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

          D’ora in poi tutte le generazioni 

                   mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

          e Santo è il suo nome: 

  

di generazione in generazione la sua misericordia * 

          si stende su quelli che lo temono. 

  

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

          ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

  

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

          ha innalzato gli umili; 

  

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

          ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

  

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

          ricordandosi della sua misericordia, 
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come aveva promesso ai nostri padri, * 

          ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

          e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

          nei secoli dei secoli. Amen. 

  

L’anima mia magnifica il Signore. 

  

Ant.       

 
          

 Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 

  

  

SECONDA ORAZIONE 
O Padre, che nella celebrazione pasquale 

hai rianimato il mondo 

con la forza della grazia divina, 

serbaci per sempre i doni 

che l’annua festività ci ha portato, 

perché nella fedeltà dei nostri fuggevoli giorni, 

possiamo arrivare alla vita che non finisce. 

Per Cristo nostro Signore. 

  

 
  

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO 

  

Cantico 

Fil 2, 6-11 

Cristo, servo di Dio 

Questo giorno ha spezzato lôimpero funesto delle tenebre, ha soggiogato 

la morte, ha costretto il regno degli inferi a rilasciare vivi gli uomini che 

aveva accolto morti (S. Zeno). 
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Ant.      

 

 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 

          non considerò un tesoro geloso 

                   la sua uguaglianza con Dio: 

  

ma spogliò sé stesso, † 

          assumendo la condizione di servo * 

          e divenendo simile agli uomini; 

  

apparso in forma umana, umiliò sé stesso † 

          facendosi obbediente fino alla morte * 

          e alla morte di croce. 

  

Per questo Dio l’ha esaltato * 

          e gli ha dato il nome 

                   che è al di sopra di ogni altro nome; 

  

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 

          nei cieli, sulla terra * 

          e sotto terra; 

  

e ogni lingua proclami 

                   che Gesù Cristo è il Signore, * 

          a gloria di Dio Padre. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

          e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

          nei secoli dei secoli. Amen. 
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Ant.  
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ORAZIONE 
Per la tua divina potenza, Padre, 

Gesù Redentore è gloriosamente risorto 

e la moltitudine dei battezzati 

nella Chiesa ogni giorno rinasce; 

concedi ai tuoi figli la grazia 

di comprendere la grandezza di questo dono 

e di farne principio perenne 

di una vita senza colpa. 

Per Cristo nostro Signore. 

  

  

PREGHIERA DEI FEDELI 

 
Pro Ecclesia tua sancta catholica, quae hic, et per universum orbem diffusa est, 

precamur te.  

Tutti: Domine, miserere 

Pro Papa nostro Francisco et Pontifice nostro Angelo et omni clero eorum, omnibusque 

sacerdotibus ac ministris precamur te. 

Tutti: Domine, miserere                           13 



Pro aerum temperie, ac fructum fecunditate terrarum, precamur te. 

Tutti: Domine, miserere 

Pro virginibus, viduis, orphanis, captivis, ac paeniten- tibus, precamur te. 

Tutti: Domine, miserere 

Pro his qui diversis infirmitatibus detinentur, quique spiritibus vexantur immundis, 

precamur te. 

Tutti: Domine, miserere 

Exaudi nos Deus in omni oratione, atque deprecatione nostra, precamur te. 

 
Preghiamo il Signore con tutto il cuore e con tutta la mente per ottenere il dono della 

sua divina pace e della sua clemenza. 

Ascoltaci, Signore. 

Per la tua Chiesa santa e cattolica, che vive qui e in tutto il mondo, preghiamo 

Per il nostro papa Francesco e per il nostro vescovo Angelo per tutti i sacerdoti e i 

ministri della Chiesa, preghiamo. 

Per le vergini consacrate, le donne indifese, i bambini abbandonati, le vittime della 

prigionia, e per chi è chiamato a espiare nella penitenza le sue colpe, preghiamo. 

Per la clemenza del tempo e la fecondità della terra, preghiamo. 

Per coloro che sono afflitti dai mali del corpo e dello spirito, preghiamo.  
Perché tu ci esaudisca in tutte le nostre suppliche, preghiamo 
 

 

Padre nostro. 

  

 
  

CONCLUSIONE 
Per la conclusione dei Vespri si danno due casi: 

14 

A) Se la celebrazione è presieduta da un sacerdote o da un diacono, la 

conclusione si fa col saluto e con la benedizione in questo modo: 

  

V        Il Signore sia con voi. 

R        E con il tuo spirito. 

          Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 

  

V        Vi benedica Dio onnipotente, 

          Padre e Figlio e Spirito santo. 

R        Amen. 

  

Si possono anche usare le forme di benedizione più solenni come è detto 

nel Messale. 

Se si congeda lôassemblea, si aggiunge lôinvito: 

 

V        Andiamo in pace. 

R        Nel nome di Cristo. 

  

B) Nella celebrazione individuale o quando non presiede un sacerdote o 

un diacono, si conclude con la formula seguente: 

  

V        Il Signore ci benedica e ci custodisca. 

R        Amen. 

  

oppure: 

V        La santa Trinità ci salvi e ci benedica. 

R        Amen.  
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